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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                       XI LEGISLATURA 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA  

DEL 13 NOVEMBRE 2023, N. 129 

PRESIEDE IL PRESIDENTE   DINO LATINI 

CONSIGLIERI SEGRETARI    PIERPAOLO BORRONI E MICAELA VITRI 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Antonio Russi  

Alle ore 10,30 nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, che reca:  

• MOZIONE N. 214 ad iniziativa del Consigliere Santarelli, concernente: “Tutela per gli operatori proprietari 

di stabilimenti balneari della costa marchigiana”; 

MOZIONE N. 329 ad iniziativa dei Consiglieri Mangialardi, Biancani, Bora, Casini, Carancini, Cesetti, 

Mastrovincenzo, Vitri, concernente: “Concessioni balneari - Applicazione della direttiva Bolkestein”. 

(abbinate ai sensi dell’articolo 144 del Regolamenti interno)  

Votazione 

O M I S S I S 

Il Presidente, dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, al Consigliere Santarelli, all’Assessore Brandoni 

ed al Consigliere Bilò, pone in votazione la mozione n. 214. L’Assemblea legislativa regionale approva la mozione n. 

214, nel testo che segue: 
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 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• il Consiglio di Stato ha stabilito la non validità delle norme per le concessioni demaniali marittime, in quanto in 

conflitto con gli articoli di alcuni riferimenti europei, tra cui l’articolo 12 della direttiva 2006/123/CE (conosciuta 

come direttiva Bolkestein): 

• attualmente restano in vigore leggi e decreti che hanno prorogato tutte le concessioni al 2033. Ma l’Unione 

europea non ci sta, ed è pendente un ricorso al Consiglio di Stato, e potrebbe arrivare alla Corte europea; 

Considerato che 

• in tutti questi anni, i titolari di concessione di stabilimento balneare, hanno investito gran parte dei ricavi per 

migliorare sia dal punto di vista estetico che funzionale gli stabilimenti in concessione; 

• negli ultimi anni questa categoria ha subìto perdite economiche più di altre perché stagionali, dove il fattore 

meteorologico gioca un ruolo determinante;  

• gli investimenti fatti sulle strutture necessitano di molti anni per essere ammortizzati; 

• l’esposizione degli stabilimenti in riva al mare soggetti ad intemperie di ogni genere rende necessaria una 

manutenzione intensiva e rigorosa; 

• l’attività balneare favorisce la relazione con l’aggregazione sociale delle persone nel vivere all’aria aperta, ora 

ancora più indispensabile per uscire dall’isolamento di questa pandemia; 

• il turismo per la nostra economia è un fattore determinante, visto che l’Italia è uno dei pochi paesi che ha 

chilometri di coste e gode di una posizione geografica dal clima mite; 

• al primo posto fra le attività degli operatori balneari, fiore all’occhiello della riviera della nostra regione, è quello 

di assicurare che gli stabilimenti e gli arenili siano sempre puliti e sicuri; 

• tutto questo fa ancora più gola ai grandi gruppi stranieri che con le aste vorrebbero mettere le mani sui nostri 

bagni, spogliandoli della loro naturale caratteristica locale; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

1. a farsi promotori presso gli organi competenti al fine di sviluppare un meccanismo che stabilisca il vero valore 

degli investimenti fatti e che si conceda un tempo ragionevole per prolungare la concessione per permettere 

l’ammortamento degli investimenti fatti dagli attuali gestori; 

2. a prevedere una proroga a quei gestori che in prossimità di una nuova concessione si siano fatti carico di ingenti 

investimenti per la manutenzione degli arenili o delle attività ad esse connesse; 
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3. a prevedere un’indennità di avviamento a quei gestori uscenti che dimostrino di non aver ancora ammortizzato gli 

investimenti fatti durante la gestione; 

4. a prevedere che gli attuali operatori balneari, nella nuova asta, abbiano il diritto di prelazione a parità di offerta”. 

 

     

         IL PRESIDENTE 

   F.to Dino Latini      

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

                                      

F.to Pierpaolo Borroni 

                                                                                

                                                                                           F.to Micaela Vitri 


